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Premessa  
 

L’Amministrazione comunale, per gestire al meglio le attività programmate ha deciso di 

approvare il bilancio di previsione 2020 - 2020 entro la chiusura dell’esercizio 2019, come 

previsto dalla normativa vigente. L’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 nei 

termini di legge permetterà di rispettare le scadenze senza dover affrontare le difficoltà 

e i ritardi di una gestione in esercizio provvisorio. Le previsioni di bilancio sono state 

formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei 

tributi IMU/TASI, prevedendo un aumento dell’aliquota relativa all’addizionale comunale 

IRPEF  dallo 0,30% allo 0,50% con aumento della soglia di esenzione  da 15.00,00 a 

18.000,00 e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, 

avendo come base le previsioni assestate del 2019. Per la programmazione relativa al 

saldo di finanza pubblica ci si è attenuti a quanto previsto dalla L.164/2016 e dalla legge 

di bilancio 2017 (L.232/2016), la quale ha stabilito (articolo 1 - commi 463-508) che “Per 

gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è 

considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 

rinveniente dal ricorso all’indebitamento. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e 

le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato 

dalle entrate finali.” Resta inteso che, non appena la legge di stabilità 2020 e le norme 

che eventualmente determineranno variazioni rispetto al 2019 diverranno esecutive, si 

provvederà alle necessarie variazioni del bilancio 2020 - 2022. 

 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 

4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria 

potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una 

relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.  

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 

28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e 

contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono:  

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;  

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento;  

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e 

alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi 

diventano di competenza della Giunta;  

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata 

che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole 

del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del 

Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);  

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale;  

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica.  

 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul 

sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  



  

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento 

con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. ( art.11 

comma 5 del D.Lgs 118/2011) 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.  

La nota integrativa al bilancio di previsione, presenta almeno i seguenti contenuti:  

 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 

particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 

spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 

crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;  

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente;  

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili;  

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che 

non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi;  

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata;  

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi 

bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 

quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale;  

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 

per l’interpretazione del bilancio.  

  

 

IL BILANCIO FINANZIARIO 2020 - 2022 

 

Il bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di 

entrata e di spesa riferite all’esercizio. Esso è stato formulato secondo le disposizioni 

del D.Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014 e redatto secondo lo schema 

previsto nell’allegato 9 al D.Lgs. 118 sopra citato. Nelle seguenti tabelle sono 

evidenziate le componenti complessive del bilancio finanziario 2020 - 2022 



 

 

 

 

 

 

TITOLI DELL’ENTRATA 

 

2020 

 

2021 

 

2022 

AVANZO E FONDI    

TITOLO  I – Entrate di natura 

tributaria contributiva e 

perequ. 

€. 575.400,00 €. 568.900,00 €. 566.900,00 

TITOLO 2 –Trasferimenti 

Correnti 

€.  53.645,00 €. 41.290,00 €. 42.290,00 

TITOLO 3 – Entrate 

extrsatributarie 

€. 563.950,00 €. 533.950,00 €. 533.950,00 

TITOLO 4 -  Entrate in Conto 

catitale 

€. 80.000,00 €. 30.000,00 €. 30.000,00 

TITOLO  5- Entrate da 

riduzione attività finanziarie 

   

TITOLO 6 – Accessione prestiti    

TITOLO 7 – Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 

   

TITOLO  9 – Entrate per conto 

terzi e partite giro 

€. 547.000,00 €. 547.000,00 €. 547.000,00 

 

 

TOTALE 

 

€.1.819.995,00 

 

€.1.721.140,00 

 

€.1.719.140,00 

 

 

 

TITOLI DELLA SPESA  

 

2020 

 

2021 

 

2022 

DISAVANZO DI AMMINS.     

 

TITOLO  I – Spese Correnti 

 

€. 1.033.294,00 

 

€. 1.001.412,00 

 

€. 999.385,00 

TITOLO 2 – Spese conto 

capitale  

€.  239.000,00 €. 172.000,00 €. 172.000,00 

TITOLO 3 – Spese per 

incremento attività finanziarie  

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

TITOLO 4 -  Rimborso prestiti  €. 701,00 €. 728,00 €. 755,00 

TITOLO  5- Chiusura anticipaz. 

da istituto tesoreria 

   

TITOLO  7 – Uscite  per conto 

terzi e partite giro 

€. 547.000,00 €. 547.000,00 €. 547.000,00 

 

 

TOTALE 

 

€.1.819.995,00 

 

€.1.721.140,00 

 

€.1.719.140,00 

 

 



 

GLI EQUILIBRI ED I CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare 

aspetto della gestione ed un proprio equilibrio finanziario. 

 Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare 

l’ordinaria gestione dell’ente, nonché le spese correnti una tantum che non si 

ripeteranno nell’anno successivo.  

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di 

opere pubbliche ed all’acquisto di beni mobili , la cui utilità va oltre l’esercizio. 

 Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle 

anticipazioni dell’istituto Tesoriere, destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza 

alterare la gestione corrente e quella degli investimenti.  

L’attivazione di questo finanziamento a breve è previsto per fronteggiare 

temporanee carenze di liquidità rispettando in tal modo le scadenze di pagamento 

dei fornitori. 

 Infine il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di 

spesa. Comprende tutte quelle operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto 

di altri soggetti. Rientrano in questa fattispecie a titolo esemplificativo e non esaustivo 

le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal Comune come sostituto d’imposta, le 

somme anticipate per il servizio economato, i depositi cauzionali.  

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2020-2022 rispettano 

i principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, 

correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, 

coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 

dell'equilibrio di bilancio. 

Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva conforme ai limiti 

di cui all’art. 166 comma 2 ter del D.lgs 267/2000 (nel caso specifico importo non 

inferiore allo 0,30% delle spese correnti al netto di quelle coperte dall’utilizzo del 

fondo pluriennale vincolato). 

 

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

  

Bilancio Corrente 

 

 

ENTRATA 

  

2020 

 

2021 

 

2022 

TITOLO  I – Entrate di natura 

tributaria contributiva e 

perequ. 

+ €. 575.400,00 €. 568.900,00 €. 566.900,00 

TITOLO 2 –Trasferimenti 

Correnti 

+ €.  53.645,00 €. 41.290,00 €. 41.290,00 

TITOLO 3 – Entrate 

extrsatributarie 

+ €. 563.950,00 €. 533.950,00 €. 533.950,00 

Fondo Pluriennale 

Vincolato per 

finanziamento spese 

+    



correnti  

Entrate correnti che 

finanziano spese di 

investimento  

- €. 159.000,00 €. 142.000,00 €. 142.000,00 

Entrate c/c capitale che 

finanziano spese rimborso 

prestiti  

+    

A) TOTALE ENTRATE 

CORRENTI  

 €. 1.033.995,00 €. 1.002.140,00 €. 1.000.140,00 

Oneri di urbanizzazione per 

finanziamento spese 

correnti  

+ €.       0,00 €.    0,00 €.     0,00 

 

TOTALE entrate bilancio 

corrente 

  

€.1.033.995,00 

 

€.1.002.140,00 

 

€.1.000.140,00 

 

 

SPESA  

  

2020 

 

2021 

 

2022 

 

TITOLO  I – Spese Correnti 

+  

€. 1.033.294,00 

 

€. 1.001.412,00 

 

€. 932.012,00 

TITOLO 4 – Rimborso prestiti  +  

€.            701,00 

 

€.           728,00 

 

€.         728,00 

Disavanzo di 

amministrazione da 

riaccertamento 

straordinario  

+    

B) Totale spese titolo 

I,IV 

 €. 1.033.995,00 €. 1.002.140,00 €. 932.740,00 

 

TOTALE spese bilancio 

corrente  

  

€.1.033.995,00 

 

€.1.002.140,00 

 

€.932.740,00 

 

Bilancio Investimenti  

 

ENTRATA 

  

2020 

 

2021 

 

2022 

TITOLO  4– Entrate conto 

capitale  

+ €. 80.000,00 €.  30.000,00 €. 30.000,00 

TITOLO  5- Entrate da 

riduzione attività finanziarie 

+    

TITOLO 6 – Accessione di 

mutui e altri finanziamenti 

+    

Fondo Pluriennale 

Vincolato per 

finanziamento investimento  

+    

Entrate correnti che 

finanziano spese di 

investimento  

+ €. 159.000,00 €. 142.000,00 €. 142.000,00 



Entrate c/c capitale che 

finanziano spese rimborso 

prestiti  

+    

C) TOTALE ENTRATE 

CONTO CAPITALE  

 €. 239.000,00 €. 172.000,00 €. 172.000,00 

Oneri di urbanizzazione per 

finanziamento spese 

correnti  

- €.      0,00 €.    0,00 €.     0,00 

TOTALE entrate bilancio 

INVESTIMENTI  

  

€.239.000,00 

 

€.172.000,00 

 

€.172.000,00 

 

 

SPESA  

  

2020 

 

2021 

 

2022 

 

TITOLO  II – Spese CAPITALE 

+  

€. 239.000,00 

 

€. 172.000,00 

 

€. 172.000,00 

TITOLO 3 – Spese per 

incremento attività 

finanziarie  

+ €.            0,00 €.           0,00 €.           0,00 

Disavanzo di 

amministrazione da 

riaccertamento 

+    

D) Totale spese titolo 

II,IV 

 €. 239.000,00 €. 172.000,00 €. 172.000,00 

 

TOTALE spese bilancio 

investimenti 

  

€.239.000,00 

 

€.172.000,00 

 

€.172.000,00 

 

Servizio per conto terzi 

 

ENTRATA  

  

2019 

 

2020 

 

2021 

TITOLO  9 – Entrate per 

conto terzi e partite giro 

   

€. 547.000,00 

 

€. 547.000,00 

 

€. 547.000,00 

 

USCITA     

2019 

 

2020 

 

2021 

TITOLO  7 – Uscita  per 

conto terzi e partite giro 

   

€. 547.000,00 

 

€. 547.000,00 

 

€. 547.000,00 

 

 

GLI EQUILIBRI DI CASSA 

 

L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca 

un fondo di cassa finale non negativo.  

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2020 pari ad 

€.3.149.440,22. La stima degli incassi per l’annualità 2020, strettamente correlata alle 

previsioni di competenza e ai residui presunti, è pari a €. 1.819.995,00 Analogamente la 

stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 



presunti, è pari a € 1.693.213,00. In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un 

fondo di cassa finale, pari a € 3.276.222,22. Tale previsione potrà essere suscettibile di 

modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva dell’esercizio 2019 e 

dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a 

modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa 

tempistica di erogazione delle somme da parte di enti terzi 

 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO  

 

E’ stato modificato il prospetto per la verifica degli equilibri a rendiconto (e del quadro 

generale riassuntivo), per dare attuazione a quanto disposto dall'articolo 1, comma 821, 

della legge 145/2018 il quale prevede che gli enti territoriali si considerano in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza non negativo, desunto appunto dal prospetto 

della verifica degli equilibri a rendiconto. 

Il definitivo superamento del pareggio di bilancio (ex patto di stabilità) ha reso 

necessario rafforzare le verifiche sull'equilibrio generale desunto dal conto del bilancio 

degli enti territoriali con conseguente aggiornamento del prospetto, così da ricondurre 

le grandezze in esso evidenziato al concetto di pareggio. 

L'armonizzazione contabile (a differenza del vecchio ordinamento) non aveva ritenuto 

opportuno codificare «il risultato della gestione di competenza». 

La precedente impostazione del prospetto degli equilibri a rendiconto considerava 

l'ente in equilibrio  in presenza di un saldo positivo tra accertamenti e impegni, oltre al 

Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa e alla quota di avanzo/disavanzo 

applicata al bilancio. In sostanza non veniva reso evidente il peso degli 

accantonamenti che le entrate di competenza dell'esercizio erano tenute a finanziare, 

fornendo quindi una informazione "parziale". 

A livello preventivo il rispetto del pareggio di bilancio è garantito «semplicemente» dal 

rispetto delle regole generali del bilancio (Entrate=Spese) e tra le spese sono considerati 

anche gli  accantonamenti. 
 

Fondo pluriennale vincolato  

  

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata.  

  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli 

impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, 

sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta 

che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere 

ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo 

Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della 

spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la 

formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con 

l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul 

nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da 

debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione 

contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito 



incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 

ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego 

della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con 

spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge.  

  

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili 

nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la 

quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di 

riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo 

fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è 

stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in 

modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 

impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il 

pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno 

imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, 

collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo 

del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di 

spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del 

FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova 

del FPV/U).  

 
In attesa della quantificazione esatta del fondo pluriennale vincolato, che verrà 

effettuata a seguito del riaccertamento ordinario dei residui, non si è provveduto alla re-

imputazione delle somme in base al principio contabile dell’esigibilità. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ( BILANCIO CORRENTE) 

 

 

  

2020 

 

2021 

 

2022 

Fondo pluriennale 

vincolato entrata spese 

correnti   

   

€. 0,00 

 

€. 0,00 

 

€. 0,00 

Totale spese correnti 

finanziate con F.P.V. in 

entrata 

 

  

€. 0,00 

 

€. 0,00 

 

€. 0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ( BILANCIO INVESTIMENTI ) 

   

2020 

 

2021 

 

2022 

Fondo pluriennale 

vincolato entrata spese 

investimento    

   

€. 0,00 

 

€. 0,00 

 

€. 0,00 

Totale spese investimento  

finanziate con F.P.V. in 

entrata 

  

€. 0,00 

 

€. 0,00 

 

€. 0,00 

 

 



Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti 

per le spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità  

  

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, 

tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle 

consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. 

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi 

precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili 

variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati 

applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità.  

  

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da accantonamento per fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione ed il fondo spese per indennità di fine mandato.  

  

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE)  

  

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità  

  

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 

richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come 

modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e 

all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.  

  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta 

contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 

ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 

relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  Tale 

accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia 

di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata.  

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le 

entrate tributarie accertate per cassa.  

La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata oggetto di attenta 

valutazione in quanto buona parte delle entrate sono sempre state accertate “per 

cassa” negli anni precedenti all’introduzione della nuova metodologia di contabilità. 

L’accantonamento obbligatorio al fondo, indicato nell’apposita colonna del relativo 

prospetto allegato al bilancio, tiene conto della modalità di calcolo introdotta a 

decorrere dalle entrate relative alla competenza dell’anno 2015. L’importo del fondo 

crediti di dubbia esigibilità previsto nel bilancio di previsione 2020-2022 è stato 

determinato, sulla base di quanto previsto dai principi contabili: - per quanto riguarda 

le entrate gestite per cassa negli anni precedenti attraverso la ricostruzione 

extracontabile dei dati necessari a costruire la base di calcolo; - per quanto riguarda 

la percentuale d’inesigibilità del quinquennio 2014-2018 si è optato per il calcolo sulla 

media semplice dell’incassato rispetto all’accertato  

 

 



Importo minimo 

 

Per quanto riguarda le somme stanziate a bilancio, è stato previsto un accantonamento 

pari all’95% per l’anno 2020 e pari al 100% per gli anni 2021 e 2022, rispettando le 

percentuali minime previste al paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011, così 

come modificato dall’art. 1, comma 882, della Legge 205/2017(95% per l’anno 2020, 

100% per gli anni 2021 e 2022). 
 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata 

preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che 

ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali 

non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità.   

  

Si è pertanto provveduto a:  

 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di 

crediti dubbia e difficile esazione.  

  

Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate, quali entrate d'incerta 

riscossione, le sanzioni per maggior accertamento di imposte-tributi comunali, 

accertamenti ICI-IMU la tariffa per gestione rifiuti (TARI), le sanzioni  codice della strada. 

  

 

2. Calcolare, per ciascun capitolo, la media semplice del rapporto tra incassi (in 

competenza e residui) e accertamenti degli ultimi cinque esercizi (2014 – 2018) 

 

La scelta della media è stata effettuata in considerazione delle possibilità di calcolo 

offerte dalla normativa di riferimento. Si evidenzia inoltre che - la Tassa sui Rifiuti (TARI) è 

stata introdotta nel 2014, in sostituzione della TARES (Tributo sui rifiuti e sui Servizi) in 

vigore nel 2013;  le entrate da sanzioni, ammende e oblazioni sono demandate al 

servizio di convenzione di Polizia Locale che trasferisce le somme percentualmente 

spettanti; le entrate da sanzioni  per maggiore accertamento di tributi e imposte, ed il 

ravvedimento operoso IMU sono definite dagli atti prodotti per la riscossione dal 

competente servizio Tributi e dalle richieste di utilizzo del sistema del ravvedimento 

presentate dagli utenti. Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati 

sulla base delle effettive riscossioni.  

  

3. Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in 

bilancio.  

  

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data 

dalla somma della componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già 

vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore 

quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa 

(risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare 

dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad 

esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di formazione (previsioni di entrata del 

nuovo bilancio).  



La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta 

disponibili i conteggi finali, e comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di 

pari importo (quota accantonata dell’avanzo). Nella sostanza, si andrà a costituire uno 

specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che 

non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così 

costituito.  

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo 

adeguata a tale scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non 

soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del 

risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione 

di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non 

produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad 

attenuarli. In allegato alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo 

applicate per ciascuna posta, con la quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio.  

   

 

 



 

 





 

 





 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO  

  

1. Fondo rischi  

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con 

significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un 

apposito “Fondo Rischi”.  

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie 

che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio 

forzoso).  

Tale fondo è stato costituito in quanto  in modo presunto in €. 3.000,00  interamente 

destinato a coprire il rischio di passività potenziali derivanti da  cause presso Giudice di 

Pace  relative  a sanzioni codice della strada ; 

 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate  

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e 

seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le 

Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche 

amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito 

fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in 

misura proporzionale alla quota di partecipazione.  

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere 

dall’esercizio finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo 



l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, 

una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato 

negativo conseguito nell'esercizio precedente mentre dal 2018 l’accantonamento a 

regime è del 100%. 

A momento nessuna Società partecipata presenta un risultato di esercizio negativo, e 

pertanto il fondo non è stato costituito. 

 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 

dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente.  

  

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere 

alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una 

previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, 

formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di 

previsione.  

  

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità 

finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;  

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati;  

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;  

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse 

cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  

  

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:  

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);  

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).   

Al risultato sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al 

bilancio di previsione:  



 
 



 

 I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 

Si tratta di tutte quelle attività, gestite dai Comuni, poste in essere ed utilizzate a 

richiesta dell’utente. Per tali servizi gli enti erogatori sono di norma tenuti a richiedere la 

contribuzione degli utenti. La tipologia dei “servizi a domanda individuale” è stata 

definita dal Decreto Ministeriale 31/12/83 e gli enti erano tenuti ad approvare la misura 

percentuale della copertura dei costi con tariffe o contribuzioni. L’art. 45 del D.Lgs. n. 

504/92 ha stabilito che dal 1° gennaio 1994 sono sottoposti al rispetto del tasso di 

copertura dei servizi solo quegli Enti che si trovano in situazione strutturalmente 

deficitaria. Per tali Comuni, l’art. 243 del medesimo decreto prevede una copertura 

dei costi da parte dell’utenza non inferiore al 36%. L’incidenza sul bilancio delle spese 

per i servizi a domanda individuale attivati nel nostro Comune, e le relative percentuali 

di copertura sono rilevabili dall’apposito quadro riepilogativo, da cui si evidenzia un 

tasso di copertura superiore al suddetto limite, peraltro non applicabile al Comune di 

Comabbio 

 

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

 

ENTRATA 

 

SPESA  

 

% COPERTURA 

 

Assistenza  Sociale  

 

€. 6.500,00 

 

€. 12.000,00 

 

           54,17 % 

Servizio Doposcuola  €. 12.500,00 €. 20.000,00        62,50 % 

Servizi Cimiteriali €. 15.000,00 €. 15.000,00      100,00 % 

Centro Ricreativo Estivo €. 5.000,00 €. 6.900.00      72,46% 

 

TOTALE 

 

€.39.000,00 

 

€.53.900,00 

 

72,36% 
 

PROSPETTO PARAMETRI DI DEFICIETARIETA’ STRAUTTURALE  approvati con DM 28 dicembre 

2018 (allegato g per i comuni) 
 



 
 

 



 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 

debito e con le risorse disponibili  

  

Per il periodo di programmazione di riferimento non sono previsti interventi con la 

suddetta tipologia di finanziamento. 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti  

  

Il Comune di COMABBIO  non ha rilasciato alcuna garanzia.  

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata  

  

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata.  

  

Elenco delle società partecipate con l’indicazione della relativa quota percentuale  

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni nelle sotto elencante società: 

 

 Società tutela e salvaguardia delle acque del lago di Varese e del lago di 

Comabbio S.p.A. per quota del 1.01% 

 Alfa S.r.l. Gestore Unico   del Servizio Idrico Integrato  la Provincia di Varese 95 

comuni e la Provincia  di Varese promossa dall’Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Varese per quota 0,1064%  (Quota di  partecipazione pari a € 42.56 su un 

capitale  sociale pari a €.40.000,00) 

 

I dati principali delle società sono pubblicati sul sito internet dell’Ente nella sezione 

Amministrazione Trasparente alla voce “enti controllati”. 

Negli allegati al Bilancio di Previsione 2020-2022 è presente l’elenco degli indirizzi internet 

ove reperire i dati relativi ai rendiconti di bilancio. 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio  

  

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei 

trasferimenti da parte degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle 

funzioni delegate dalla Regione anche se gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero. 

 

  

  

  IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO 

  Monciardini Cristina 

 

 


